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RELAZIONE DI RESTAURO 

 
 
1.  Cenni storici  
 

   Secondo quanto attestano le iscrizioni autentiche, lo strumento fu costruito nel 

17741 ØÕààMãæÛÕâÕæã ¾ÝãêÕââÝ ÑÕââÙèèÝ (ÍãàèÙææÕ, 1748 - Pisa, 1815), della cui opera 

çÙáÖæÕ ×ãçèÝèéÝæÙ àMéâÝ×ã ÙçÙáäàÕæÙ ÙçÝçèÙâèÙ. ÅãèÝîÝÙ ÙççÙâîÝÕàÝ æÝÛéÕæØÕâèÝ àÕ êÝèÕ Ù 

àMÕèèÝêÝèī ØÙà ×ãçèæéèèãæÙ Úéæãâã  ØÝêéàÛÕèÙ ØÕ ÉÙâîã ¾ÝãæÛÙèèÝ Ýâ éâ ÕæèÝ×ãàã ÕääÕæçã 

çéààÕ æÝêÝçèÕ JÊèæéáÙâèÝ Ù ÄéçÝ×ÕK áÙâèæÙ éâÕ ç×ÜÙØa tecnica del manufatto fu a suo 

tempo redatta per la Soprintendenza dal M° Prof. Gabriele Giacomelli, Ispettore 

ÆâãæÕæÝã äÙæ Ýà ÉÙçèÕéæã Ù àÕ ËéèÙàÕ ØÙÛàÝ ÆæÛÕâÝ ÊèãæÝ×Ý äæÙççã àMÙâèÙ áÙØÙçÝáã.2  

   Tra gli aspetti singolari è da segnalare la presenza di un Flauto a camino in facciata 

-  soprano di 8 piedi, di stagno ed unisono al Principale -  erroneamente identificato 

×ãáÙ J½àÕéèã Ýâ ÍÀÀÀK âÙààMÙèÝ×ÜÙèèÕ æÙ×ÙâîÝãæÙ ÕääãçèÕ Õ ÚÝÕâ×ã ØÙà æÙàÕèÝêã ×ãáÕâØã.   

   La presenza di questo registro, di chiara deriva zione transalpina, è da considerarsi 

estremamente rara negli strumenti coevi conservati nel nostro paese. Senza entrare 

âÙà áÙæÝèã ØÙààÕ ×ãáäàÙççÕ çèãæÝÕ æÝÛéÕæØÕâèÙ àMÝâÚàéÙâîÕ ÙçÙæ×ÝèÕèÕ ØÕààÙ ç×éãàÙ 

germaniche e franco -ÚÝÕááÝâÛÜÙ çéààMÕæèÙ ãæÛÕâÕæÝÕ ÝèÕliana, è possibile ipotizzare che 

àã ÑÕââÙèèÝ çÝ çÝÕ äÝń ÝááÙØÝÕèÕáÙâèÙ ÝçäÝæÕèã Õà áãØÙààã ØÙà JÇæÝâ×ÝäÕàÙ Õ ×ÕââÙààÝK 

ØÝ ×éÝ ÙæÕ ØãèÕèã àMÆæÛÕâã ¼×ã ØÙà áãâéáÙâèÕàÙ çèæéáÙâèã äæãÛÙèèÕèã Ù ×ãçèæéÝèã ØÕ 

Azzolino della Ciaia, nel 1738, per la chiesa dei Cav alieri di S.Stefano a Pisa. 3 La 

residenza dello Zannetti nella stessa città, ove trascorse la maggior parte della sua 

vita, nonché la documentata attività presso la Corte Granducale, ci appaiono 

significative in tal senso.   

   
2.  Descrizione delle princi pali strutture dello strumento  

                                                        
1 ¼M ØÕ âãèÕæÙ àÕ ØÝç×ãæØÕâîÕ ØÙÝ ØÕèÝ ×æãâãàãÛÝ×Ý æÝäãæèÕèÝ ØÕààÙ ØéÙ Ýç×æÝîÝãâÝ ×ÜÙ 

figurano sullo strum ento. La prima, incisa sul listello frontale della tastiera reca 

àMÕââã 1774 Ýâ ×ÝÚæÙ æãáÕâÙ (Ä»ºÃÏÏÀÀÀÀ) áÙâèæÙ çé åéÙààÕ ×ÜÙ çÝ èæãêÕ ÕààMÝâèÙæâã, 

ç×æÝèèÕ Õ äÙââÕ çéà ÚãâØã ØÙààÕ çÙ×æÙèÕ, ÚÝÛéæÕ àMÕââã 1780.  

2 Cfr. RENZO GIORGETTI, Un raro organo di Gio vanni Zannetti  in Strumenti e Musica , 

n°5 (1993) p. 24; GABRIELE GIACOMELLI, Soprintendenza per i B.A.A.A.S. di Arezzo -  

Schede di Organi Musicali , Organo della chiesa dei SS. Biagio e Cristoforo a Ossaia 

(Cortona), 2002 . 
3
 Cfr. FRANCO BAGGIANI, ÃMãæÛÕâã Øi Azzolino B. della Ciaia nella chiesa conventuale dei 

cavalieri di S. Stefano in Pisa , Pacini Editore, Pisa, 1974 (si veda la composizione 

ÚãâÝ×Õ ØÙà ×ãæäã ØMãæÛÕâã Õ ä. 89). 

DESCRIZIONE DELLO STR UMENTO E STATO DI CO NSERVAZIONE 
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   Collocato in cantoria ottocentesca, al disopra della porta di ingresso, in 
×ÕççÕ àÝÛâÙÕ ÕéèãâãáÕ, ØÝäÝâèÕ ØMÕîîéææã, ×ãâ ÚÕçèÝÛÝã àéáÙÛÛÝÕèã ØÕ ØãæÕèéæÙ Ù 
çãæáãâèÕèã ØÕààã çèÙááÕ ØÙààMÆæØÝâÙ ½æÕâ×Ùç×Õâã (×æã×Ù ÝâèÙæäãçèÕ fra due 
mani incrociate).  
 
   Facciata con fornice dotato di due portelle, composta da 25 canne di 
stagno del Principale di 8 piedi (da Mi 2 a Mi 4) in campata unica a cuspide 
×ÙâèæÕàÙ ÕÚÚÝÕâ×ÕèÕ ØÕ JÕàÝK àÕèÙæÕàÝ, äãÛÛÝÕâèÙ çé éâ Õàèã îã××ãàã Ýâ âã×Ù, ×ãâ 
bã××ÜÙ ÕààÝâÙÕèÙ Ù àÕÖÖæã çéäÙæÝãæÙ JÕ ç×éØãK (Õ ÚãæáÕ ØÝ ãÛÝêÕ ×ãâ êÙæèÝ×Ù 
äæãâéâ×ÝÕèã) + 26 ×ÕââÙ  ØÙà J½àÕéèã Õ ×ÕáÝâã çãäæÕâãK äãçèÙ JÝâ áãçèæÕK ÕÝ 
piedi del registro fondamentale.  
 
   Tastiera in consolle JÕ ÚÝâÙçèæÕK, ØÝ 45 èÕçèÝ (»ã1-Do5, prima ottav a 
corta). Copertine dei diatonici in bosso con frontalini della stessa essenza ed 
ÝâèÕÛàÝÕèÝ JÕ ×ÜÝã××ÝãàÕK; ×æãáÕèÝ×Ý Ýâ âã×Ù ØÙ×ãæÕèÝ ×ÝÕç×éâã ×ãâ ØéÙ 
JÖãèèãâ×ÝâÝK Ýâ Öãççã Õ èÕæçÝÕ.  ÄãØÝÛàÝãâÝ ØÝ âã×Ù, ÝâèÕÛàÝÕèÝ Õ äæãÚÝàã 
mistilineo e dotati di larghi  capotasti. Coperchio con elaborata serratura in 
ferro battuto. Iscrizioni: IOANNES ZANETI / FECIT/ MDCCLXXIIII (incisione su listello 
frontale).  
 
   Meccanica di riduzione della tastiera al somiere con catenacc i di ferro 
orizzontali legati con  cambre di fil o di ottone su una grande tavola di gattice 
corredata da numerazione scritta a penna sui margini.  
 
   ÇÙØÕàÝÙæÕ JÕ àÙÛÛķãK, ØÝ 8 èÕçèÝ ØÝ âã×Ù (»ã1-Si1, ottava corta) + 1 tasto 
ØÝçàã×Õèã Õ çÝâÝçèæÕ äÙæ àMÙÚÚÙèèã çäÙ×ÝÕàÙ ØÙà ËÝáäÕâã. 
      
   Registri coma ndati da 8 tiranti di legno a sezione quadra, dotati di pomelli 
ØMãèèãâÙ èãæâÝèã, Õ ÚæãâèÙ äÝÕèèã, äãçèÝ Ýâ ×ãàãââÕ Õ ØÙçèæÕ ØÙààÕ èÕçèÝÙæÕ çé 
tavola di guida lignea ed identificati da etichette recenziori a stampa come nel 
seguente prospetto: 4 
 

Principale [2]  
Ottava [4]  
Decima Quinta [5]  
Decima Nona [6]  
Vigesima Seconda [7]  
Flauto a Camino [1]  
Voce Umana [3]  
Flauto in 5a [8]  
        

    Il Principale inizia con 12 canne di legno sempre inserite (6 tappate e 6 
aperte) poste sul fondo della cassa, prosegue con 25 canne di stagno in 
ÚÕ××ÝÕèÕ ÙØ ĳ ×ãáäàÙèÕèã ÕààMÝâèÙæâã ØÕ 8 ×ÕââÙ ØÝ äÝãáÖã.   ÃMÆèèÕêÕ ÜÕ àÙ 
prime quattro canne di legno, poste ai lati del somiere e poggianti su piedi di 
legno elegantemente torniti, prosegue in piombo. Il Flauto a camino è 
composto da canne di stagno con corpi tappati da calotte mobili sormontate 
ØÕ ×ÕââÙààÝ ×ÝàÝâØæÝ×Ý (JÕ ×ÕáÝâãK). ÃÙ ×ÕââÙ ØÙÝ æÝáÕâÙâèÝ æÙÛÝçèæÝ çãâã 
interamente in piombo e costruite con lastre  trafilate.  

 
    Meccanica di riduzione della registrazione al som iere composta da catenacci 
verticali di ferro, legati con fasce infisse e ribadite su tavola lignea.    
     
   SomieæÙ áÕÙçèæã JÕ èÝæãK, ØÝ âã×Ù, ×ãâ 8 stecche e 45 canali; secreta 
chiusa anteriormente da un unico sportello ligneo fissato da 5 marlette di  

                                                        
4 Àâ âéáÙæÝ Ùâèæã äÕæÙâèÙçÝ åéÕØæÕ æÙçèÝèéÝç×ãâã àMãæØÝâÙ ØÙÝ æÙÛÝçèæÝ çéà çãáÝÙre a partire dalla 

facciata; sono inoltre qui riportate le rettifiche di diciture incongrue o scorrette.  
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ferro  dotato di due maniglie di ottone. Ventilabri di gattice, di consueta 
forma e sezione triangolare ma caratterizzati da uno smusso curvilineo sugli 
çäÝÛãàÝ ØÙà ÚæãâèÙ, äãçèÝ Ýâ ÛéÝØÕ ØÕ äéâèÙ ØMãèèãâÙ, äæãêêÝçèÝ ØÝ ÛÕâ×Ý ÙØ 
occhielli in filo dello ste sso metallo, spinti in posizione di chiusura da molle di 
ferro a doppio giro; fori di attraversamento dei collegamenti alla riduzione 
(pavimento della secreta) sigillati da striscia di pelle svasata a forma di 
JÖãæçÝâÝK, ×ãâ ÛÕâ×Ý ØMãèèãâÙ ÛéÝØÕèÝ ØÕ JäÙæàÝâÙK çÚÙæÝ×ÜÙ Ù äÝ××ãàÝ ×ÝàÝâØæÝ Ýâ 
legno. Iscrizioni: IOANNES ZANETTI / FECIT/1780  (chirografo sul fondo della 
secreta).   
 
   Crivello del somiere maestro in gattice, privo di cornice e sorretto da 
JîÕáäÙK ØÝ àÙÛâã; ×æÝêÙààã ØÙà ½àÕéèã Õ ×ÕáÝâã Ýâ âã×Ù ×ãâ cornice frontale 
mistilinea e dorata; legatura orizzontale delle canne di facciata in gattice, 
ÕæáÕèÕ ØÕ äéâèÙ ØÝ ÚÙææã äÙæ àMÕÛÛÕâ×Ýã ÕààÙ áÕÛÛÙèèÙ ØÙÝ ×ãæäÝ. 
 
Piccolo somierino per 2 canne di legno per l'effetto del Tamburo più un 
minuscolo somierino ancorato al tubo portavento, per l'effetto dell'Usignolo.  
 
   Apparato di alimentazione composto da un  unico mantice a cuneo a 4 
pieghe sporgenti, caricato da elettroventilatore. Collettore e condotti del 
vento in legno, a sezione  rettangolare e quadra.  

 
Impianto originale e modifiche su ccessive/Stato di conservazione  
 
   Originariamente concepito per una chiesa conventuale francescana (o 
ÕääÕæèÙâÙâèÙ ÕØ éâÕ ×ãâÚæÕèÙæâÝèÕ ØÙà ËÙæîMÆæØÝâÙ ØÙààÕ çèÙççÕ ÚÕáÝÛàÝÕ 
religiosa) -  come sembra attestare lo stemma che s ovrasta il fastigio -  lo 
strumento presenta alcune modifiche ottocentesche probabilmente riferibili alla 
nuova collocazione nella chiesa parrocchiale di Ossaia. Appare interamente 
ricostruito il basamento ligneo del mobile, oggi rigidamente ancorato alla 
muratura della facciata con robuste travi di legno e non più facilmente 
çÙäÕæÕÖÝàÙ ØÕààÕ ×ÕççÕ çéäÙæÝãæÙ ×ãáÙ ÙæÕ âÙààMãæÝÛÝâÕàÙ èÝäãàãÛÝÕ ØÙà JäãçÝèÝêãK Õ 
cui lo strumento resta comunq ue riconducibile a grandi linee.  
Il pannello dei registri originale risu lta  essere stato  quello posizionato vicino alla 
tastiera, ma quello utilizzato è l' altro , il più distante : probabilmente durante 
la realizzazione della catenacciatura dei registri da parte del fabbro, non è 
stato tenuto di conto del movimento di inseriment o delle stecche dei registri, 
e adesso i bracci dei ferri  della meccanica sono montati sulla tavola rivolti 
verso l'esterno e non verso l'interno come avrebbero dovuto essere per 
combaciare con la pannellatura originale.  
   Appartenevano alla stesso period o anche i cartellini dei registri, tra cui 
åéÙààã ØÙà ½àÕéèã, ÙææãâÙÕáÙâèÙ ÙèÝ×ÜÙèèÕèã ×ãáÙ J½àÕéèã Ýâ ÆèèÕêÕK, áÙâèæÙ 
ØÝ ÚÕèèã çÝ èæÕèèÕ ØÝ éâ ½àÕéèã JÕ ×ÕáÝâãK, çãäæÕâã, âÙààMãæØÝâÙ ØÝ 8 äÝÙØÝ Ù 
dunque unisono al Principale nella stessa regione della tes situra sonora.  
   Per il resto lo strumento non presenta va ulteriori rilevanti modifiche e se 
ne conservano le più fondamentali componenti originali (tastiera, pedaliera, 
somiere e corpo fonico).  
   ÃMÕääÕæÕèã ØÝ ÕàÝáÙâèÕîÝãâÙ, ãæÝÛÝâÕæÝÕáÙâèÙ ×ãáäãçèã ØÕ due mantici a 
cuneo azionabili manualmente mediante la trazione di funi  guidate da carrucole 
lignee, era stato  ammodernato in epoca più recente (ca. metà del secolo 
scorso) riutilizzando un unico mantice al quale furono aggiunte due pompe 
sottostanti , ( realizzat e con parti  del mantice soppresso  e con stecche  in 
compensato) , più agevolmente azionabili mediante una leva a stanga.  
 Se da un punto di vista puramente quantitativo, lo strumento p oteva 
ØÙÚÝâÝæçÝ Ýâ áÕççÝáÕ äÕæèÙ JÝâèÙÛæãK, çèæéèèéæÙ Ù materiali c ostitutivi 
presentavano il consueto repertorio dei fenomeni di degrado causati dal lungo 
abbandono, dalla mancanza delle periodiche manutenzioni nonché dai danni 
provocati da pregresse accordature scorrettamente eseguite.  
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  Tra questi fenomeni erano da evÝØÙâîÝÕæÙ: Õ) àMÕèèÕ××ã ØÙà èÕæàã, ÕáäÝÕáÙâèÙ 
ØÝÚÚéçã Ýâ èéèèÙ àÙ ×ãáäãâÙâèÝ àÝÛâÙÙ; Ö) àÙ ÕàèÙæÕîÝãâÝ ØÝ åéÙçèMéàèÝáÙ Õ 
çÙÛéÝèã ØÙÝ áãêÝáÙâèÝ ØÝ æÝèÝæã/ÙçäÕâçÝãâÙ ØÙà àÙÛâã; ×) àMÕ××ÙâèéÕèÕ ãççÝØÕîÝãâÙ 
delle parti in ferro delle meccaniche; d) le numerose  deformazioni plastiche 
delle canne di metallo (ammaccature nei corpi e nei piedi, esiti di accordature 
äæÕèÝ×ÕèÙ JÕ çåéÕæ×ÝãK ×ãâ äæãÚãâØÝ æÝèÕÛàÝ ØÙààÕ àÕçèæÕ ÕààÕ çãááÝèī ØÙÝ ×ãæäÝ 
ÙØ ÕáäÝÙ JçàÕÖÖæÕèéæÙK ØÙÝ ÖãæØÝ); Ù) ossidazione delle lastre di piombo  e di 
stagno delle canne con trasformazione deformante in idrocerussite delle anime; 
f)  le lacerazioni delle guarnizioni in pelle per la tenuta del vento o il 
cedimento dei loro incollaggi (pieghe dei mantici, sigillo di commettiture nel 
somiere, condotti  del vento, cerniere etc.).  
   Nel complesso i fenomeni descritti avevano completamente compromesso la 
funzionalità meccanica e fonica dello strumento il quale in definitiva risulta va 
praticamente insuonabile.  
 Era disperso i l tirante del Tirapieno (di c ui residua il foro di 
attraversamento) e parte della meccanica di collegamento della pedaliera alla 
tastiera; mancavano  inoltre 10 canne di piccola taglia nelle file acute del 
Ripieno. 
 
 

Tastiera  

Tastiera realizzata interamente  in noce (con l'unica eccezio ne della serranda 

posteriore in abete) ; scelto con particolare cura nel colore e con fiammature 

scure per i modiglioni laterali e i tasti cromatici. Questi ultimi sono decorati 

con due piccoli bottoni a intarsio in bosso. Le leve sono segnate 

posteriorment e con una numerazione progressiva  da 1 a 45,  e verso la metà 

con la notazione musicale relativa  (di chiara derivazione  nordica) , ed  erano 

poste in guida e fulcrate con punte di ferro e dotate di occhielli di aggancio  in 

ottone . 

I fori per l'alloggio dei fu lcri e delle punte guida sono cilindrici  e realizzati con 

abbondante lasco, tanto da far muovere i tasti a destra e a sinistra della loro 

posizione di lavoro con la possibilità  di intercettare e collidere con quelli vicini . 

 

Stato di conservazione e restau ro 

Ricoperta interamente di  polvere e interessata dal tarlo, con le parti in ferro 

completamente corrose.  Alcune delle coperte in bosso diminuite di  larghezza 

nella parte anteriore per evitare blocchi con i tasti attigui, feltrature e pelli 

completamente l ogore.  
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Dopo lo smontaggio, e la pulitura delle parti con gomme a mescola tenera e 

pezzette umide per le incrostazioni più resistenti, si è provveduto a sostituire 

i perni dei fulcri con ottone di maggior spessore per impedir e la torsione dei 

tasti durante il loro utilizzo, mentre le punte guida in ferro sono state 

mantenute, disossidate e verniciate  con Incralac trasparente . La tastiera è 

stata trattata con Permetar, stuccati i fori di sfarfallamento con Araldit, e 

infine luc idata a cera. I panni e le pelli sono stati cambiati.  
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Catenacciatura del manuale e dei registri  

La catenacciatura del manuale è legata su di una grande tavola di  gattice  in 

forma di trapezio; i catenac ci cilindrici in ferro sono  piegati ad U e 

leggermente schiacciati nelle parti piegate. La legatura alla tavola è realizzata 

con cambre ad anello in  ottone fissate e ribadite sul retro della tavola. Fra il 

catenaccio e la tavola, la cambra  è dotata di uno spessore di piombo per 

evitare al ferro attriti sul legno. La tavola è segnata con ordinate tracciate a 

secco in coincidenza della mezzeria delle leve della tastiera, dotata di 

numerazione riferita alla tastiera, in basso, e d i numerazione riferita ai cana li 

del somiere, in alto . 

 

La tavola dei registri è in noce con i ferri e cambre di ancoraggio dello stesso 

metallo e fissate come nella tavola precedentemente descritta.  In alto, vicino 

ai ferri,  a inchiostro,  il nome del registro di appartenenza.  

 

Stato d i conservazione e restauro   

Coperte di polvere e detriti, con i legni interessati dal tarlo e  con accentuata 

ossidazione dei ferri.  

 

La pulitura dei ferri è stat a realizzata meccanicamente con spazzole metalliche 

e spugne abrasive, e verniciati  con Incralac e cera microcristallina. Le tavole 

una volta pulite tramite aspirazione, gomme a mescola tenera si è provveduto 

a trattarle con Permetar, ed infine a stuccare i fori di sfarfallamento con 

Araldit.  
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                                  Partico lare Catenacciatura del manuale  
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                                   Particolare Catenacciatura dei registri  

 

 

 

 

 

 

Somiere   

Interamente in noce, con la sola eccezione del fondo e pavimento della segreta ,  

in gattice. Pancone realizza to in un'unica tavola di noce  con tracce di alburno 

sul fronte e sul retro, con 45 canali scavati a scalpello, chiusi con sottili 

coperchi di gattice  incastrati per 2/3 della lunghezza, la porzione rimanente , 

chiusa con ventilabri di gattice, di consueta f orma e sezione triangolare ma 

caratterizzati da uno smusso curvilineo sugli spigoli del fronte, posti in guida 

ØÕ äéâèÙ ØMãèèãâÙ, äæãêêÝçèÝ ØÝ ÛÕâ×Ý ÙØ ã××ÜÝÙààÝ Ýâ ÚÝàã ØÙààã çèÙççã áÙèÕààã, 

spinti in posizione di chiusura da molle di ferro a doppio giro;  fori di 

attraversamento dei collegamenti alla riduzione (pavimento della secreta) 

çÝÛÝààÕèÝ ØÕ çèæÝç×ÝÕ ØÝ äÙààÙ çêÕçÕèÕ Õ ÚãæáÕ ØÝ JÖãæçÝâÝK, ×ãâ ÛÕâ×Ý ØMãèèãâÙ 

ÛéÝØÕèÝ ØÕ JäÙæàÝâÙK çÚÙæÝ×ÜÙ Ù äÝ××ãàÝ ×ÝàÝâØæÝ Ýâ àÙÛâã.  

Sul pancone 8 stecche mobili e 11  false stecche fisse in noce , ricoperte con  un 

piccolo strato di carta. Sopra, tre coperte in noce , tenute aderenti al pancone 

da un centinaio di chiodi.  Sulla coperta anteriore, uno zoccolo in noce a forma 

di "W" per il sostegno  e l'alimentazione della f acciata. 

Le coperte recano le ordinate dei canali e delle stecche tracciate a secco per la 

realizzazione della foratura delle canne dei vari registri;  trasporti del vento 

aerei, e trasporti  scavati nello spessore della tavola.  

La coperta anteriore è sporg ente sul fronte ed è sorretta con una cornice 

modanata fissata a l pancone. 

Tutta l a parte anteriore e frontale del somiere , in vista , compreso lo zoccolo, 

è verniciata con inchiostro nero.  

Il pancone è sorretto da due spallette in noce, fatte aderire con  chiodi e colla, 

sulle quali sono ricavati gli incastri per l'inserimento del pavimento della 

segreta. La segreta è chiusa posteriormente  con un'unica tavola di gattice con 
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la scritta a inchiostro chirografa, e sigillata con pelle sui quattro lati  

contenent e l'scrizione : IOANNES ZANETTI / FECIT/1780 .  

Sul fronte, uno sportello mobile di noce  con due maniglie in ottone , guarnito 

internamente di pelle e tenuto in sede da 5 marlette di ferro.   
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Stat o di conservazione e restauro  

Coperto di polvere e detriti di calcinacci,  tarlato,  con le guarnizioni di pelle 

completamente inefficaci e rifatte più volte in strati sovrapposti  per cercare di 

rimediare le perdite di aria. Punte guida dei ventilabri non pi ù in sede. 

Chiodatura fortemente ossidata . Presenza di doppia foratura sulla stecca del 

Principale in corrispondenza dei bassi da Mi 2 a Sib 2. 

 

Si è provveduto allo smontaggio completo delle parti mediante l'estrazione 

ordinata della chiodatura . D opo la pul itura con pezzette caldo umide utilizzate 
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per rimuovere gli strati di colla, si è provveduto alla disinfestazione del tarlo 

con Permetar, (realizzata per due volte, a distanza di 3 mesi). Quindi si è 

passati al controllo e ripristino dei piani di contatto fra pancone-stecche/false 

stecche-coperte, mediante l'uso di pialletti di carta abrasiva fine. I fori di 

sfarfallamento sono stati richiusi con Araldit. Sono stati ripristinati gli spessori 

di carta sopra le false stecche in maniera da garantire il libero movimento delle 

stecche dei registri.  Sono stati inoltre richiusi i fori sulla stecca del Principale  

ritenuti non originali.  La chiodatura è stata completamente disossi data 

meccanicamente e poi verniciata con Incralac, e dotata di rondelle di 

guarnizione i n cuoio. I ventilabri sono stati controllati nella loro planari tà.  
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Veduta interna del somiere prima e dopo  
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Particolare dei v entilabri prima e dopo il restauro  
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Crivelli 

Realizzato in  un'unica tavola  di gattice di piccolo spessore (6/7mm) , quello 

per le canne interne, segnato  con tracciature a secco per la individuazione dei 

centri delle canne  e con la foratura  realizzata per metà spessore da ambo i 

lati della tavola. Privo di traverse di sostegno, con 4 piedi quadrati infissi con 

chiodi alla tav ola e alle coperte del somiere,  dotato posteriormente  di 3 

ancoraggi con incastri per renderlo solidale al pancone.  Residua parte della 

numerazione originale sul lato posteriore  della tavola  e una numerazione di 

poco successiva, completa,  a metà della tavola .  

In noce di sottile spessore quello anteriore per le canne del Flauto a Camino, 

riproducente l'andamento a "W" del lo zoccolo della facciata e dotato di piccola 

cornice frontale dorata a foglia.  

Sul piano, accanto ai fori la numerazione originale a inchiostro.  
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Stato di conservazione e restauro  

Coperti  di polvere e calcinacci, tarlati, spaccati  in più punti, interess ato quello 

interno, da diverse riparazioni realizzate con filo di ferro, pelle, carta, pezzi di 

legno inchiodati sopra al piano .  

 

Dopo esser stati puliti  con i procedimenti descritti per gli altri manufatti, 

sono state rimosse le ag giute di materiale disom ogeneo, riportato a tavola   e 

integrato con legno della stessa essenza ricostituendone  l'integrità e il disegno. 

Dopo il trattamento con Permetar si è proceduto a realizzare interventi di  

ristringimento  dei fori delle canne con inserti di Araldit  per adeguarli ai 

diametri  dei corpi sonori. Sono stati rifatti gli ancoraggi posteriori in legno di 

gattice e inserite 3 p iccole traverse che lo fissano allo "zoccolo" del Principale.  

 Per il piccolo crivello frontale  dopo le integrazioni  sono stati rifatti i sost egni 

in noce tornito e tinto di nero.  
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Canne di metallo  

Ad alto tenore d i stagno per il Principale e  Flauto a Camino , con lastre 

gettate su tel a, lamate e brunite all'esterno;  i labbri superiori delle canne di 

facciata so no realizzati a scudo con la parte superiore sagomata a parentesi 

graffa, tondatura dei corpi a schiena d'asino, saldature realizzate 

grossolanamente con cordone disomogeneo e punti di fusione con colature 

interne . 

Le canne interne sono in piombo p uro, con sovrapposizione di lembi di lastra 

causati da procedimento di trafilatura non correttamente eseguito, segnatura 

delle rive incise a rilievo ma in maniera disomogen ea, saldature disomogenee con 

espansioni al di fuori dei cordoni. Anime in piombo pu ro con profilo segnato da 

denti  e/o abrasioni  (tante sono prive di denti).  

 

Stato di conservazione e restauro  

Canne di stagno con  forti ossidazione causate da più motivi: ossidazione 

naturale dovuta a condizioni ambientali prive di ricambio di aria e a for te 

concentrazione di anidrite carbonica; una ossidazione disgregante dovuta ad 
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applicazione di pezzi di pelle incollata sulla lastra per ovviare a saldature di non 

buona tenuta; canne del Flauto a Camino corrose ai tappi e sui corpi in 

corrispondenza degli stessi a causa della concia della pelle utilizzata per 

garantire la perfetta aderenza fra corpo e tappo.  

Le condizioni ambientali sono anche causa della trasformazione del piombo in 

idrocerussite: sulle lastre ci sono incrostazioni di mediocre entità, ma sulle 

anime il fenomeno è a carattere disgregante, tantissime deformate con una 

accentuata bombatura dovuta all'aumento di volume del materiale di 

ossidazione. 

Tutto il corpo fonico è risultato tagliato a causa  di più tentativi di 

accordatura e all'adeguamento della prima "ottava corta" della tastiera alla più 

semplice cromatica distesa iniziante da Mi. (Questo intervento è stato 

presumibilmente realizzato dallo stesso artefice della trasformazione della 

manticeria).   

Per poter porre rimedio alle frequenti  ottavizzazioni dovute ai danni già 

descritti, già presenti anche in antico, qualcuno aveva pensato di alzare le 

proporzioni di bocca delle canne con grave danno per il timbro.  

 

Tutte le canne sono state soffiate con aria compressa e lavate con acqua e 

scovoli;  circa 80 canne sono  state smontate piede -corpo e sostituita  l'anima 

perché irrecuperabile per i problemi precedentemente descritti. I cordoni di 

saldatura di un quatitativo  di canne analogo sono stati ripassati a causa della 

mancata tenuta che provoc ava una incerta e a volte muta emissione di voce. 

Anche la sovrapposizione della lastra  ( dovuta ad una tecnica frettolosa di 

laminazione) tante volte provocava afonia a causa dell'eccessivo assottigliamento 

dei lembi che per  effetto dell' ossidazione risult avano aperti come una sottile 

incisione; è stata escissa la parte e saldati i lembi in modo stabile. Le canne 

interessate dal l'innalzamento delle proporzioni  di bocca sono state riportate 

alle proporzioni volute dal costruttore seguendo le tracce rimaste a i bordi delle 

rive e conseguentemente alle indicazioni del resto del registro , saldando un 

pezzo di metallo di analogo spessore.  

Circa l'ottanta per cento delle canne è stato allungato per adeguarlo al corista 

e al riordino realizzato in base al diagramma originale  voluto dall'autore che è 

stato allestito confronta ndo le misure di tutte le canne.  

Le legature in piombo delle canne di facciata sono state sostituite per i 

problemi di ossidazione precedentemente accennati , con pezzi in copia.  
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Canne di piombo i nterne  
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Anima di piombo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Deformazione del piombo dovuta all'idrocerussite  
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Facciata in stagno 

 

Particolare  dei tagli e s quarci alla sommità dei corpi  

e dell'ossidazione dovuta al contatto con  pelle incollata.  

Sotto: particolare dei caratteristici scudi.  
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Canne di legno 

In castagno dipinte a terra rossa e colla con piedi in legno di platano 

elegantemente torniti, labbri inferiori e anime in noce, fondi in gattice e/o 

castagno, tappi in gattice. Tracciature delle altezze di bocca a secco sulle rive 

laterali. Prime sei canne del Principale  tappate le successive sei aperte, le 

prime quattro dell'Ottava aperte, due canne di taglia larga, aperte, per il 

Timpano. 

 

Stato di conse rvazione e restauro  

Variamente diminuite: scollati i fondi , le pareti  e le anime a causa delle 

infiltrazioni d'acqua  dal tetto, che ha subito lo strumento nei tempi andati; 

tarlo diffuso nei piedi e nei fondi; taglio delle lunghezze dei corpi sonori; 

tenta tivi di abbassamento di bocca realizzati con carta e pelli; toppe di carta 

per riparare gli scollaggi delle pareti . 

 

Dopo la pulitura dei legni , badando a mantenere la vernice a terra e colla, le 

parti sono state riassemblate incollandole con colla a cald o, le altezze di bocca 

alterate sono state abbassate come indicato dai segni originali  rimasti sui bordi 

delle rive. S i è proced uto alla disinfestazione del tarlo con Permetar e alla 

stuccatura dei fori di sfarfallamento con Araldit, alla sostituzione dell e 

guarnizioni di pelle delle canne tappate e all'allungamento delle canne diminuite 

in lunghezza con legno della stessa essenza.  
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Mantice  

A c uneo, realizzato con valve in gattice tinto esternamente con ossido rosso e 

colla , con 4 pieghe sporgenti composte da legni di varie essenze, faggio, 

castagno, noce. Dotato  di due pompe movimentate a stanga, realizzate con 

parti del mantice alienato nel secolo scorso, e legno compensato.  

 

Stato di conservazione e restauro  

Polveroso, con tarlature diffuse su valve e stecche, pelli sovrapposte, pelli 

sfondate da roditori, stecche spaccate, cerniere in ferro applicate sopra le pelli.  

 

Smontato completamente , tutte le parti sono state pulite dalle pelli a secco e 

dalla colla con impacchi caldo -umidi, gli spacchi sono stati riparati e dopo il 

trattamento antitarlo con Permetar si è provveduto al ripristino delle 

impellature e delle cerniere del mantice asporta ndo quelle in ferro posticce. Le 

pompe sono state eliminate e le aperture che erano sulla valva inferiore del 
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mantice per loro uso sono state richiuse con legno della stessa essenza 

prelevato dai resti delle tavole della loro costruzione.  
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Tubi porta vento  

Realizzati in gattice di forma quadrata la crociera e rettangolare il portavento, 

assemblati con colla e chiodi, con guarnizioni in carta a copertura delle 

giunzioni delle tavole . Rimane invariata la tubatura di collegamento al somiere 

ove nel tratto prossimale alla segreta conserva il piccolo somierino per 

l'azionamento dell'effetto spec iale dell'Usignolo e dal quale r iparte  

l'alimentazione per i l secondo effetto speciale: il T impano. 

 

Stato di c onservazione e restauro  

Scollegati fra loro, più volte riparati  con grossolane impellature, con strati di 

colla sovrapposti,  tarlati  in più punti. Della crociera rimane una sola scatola 

per la distribuzione del vento priva di valvola, e tutt o l'apparato risulta 

modificato rispetto all'origine.  

 

Dopo la pulitura e la disinfestazione dal tarlo, si è provveduto al rinnovo di 

tutte le guarnizioni di pelle. Il somierino del Timpano è stato rifatto nuovo  

perché completamente disfatto essendo stato  assemblato con pezzi di legno di 

varia provenienza.  
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Tavola di sostegno per le canne di legno dei bassi del Principale  

Realizzata in gattice di spessore sottile (circa 1,8 cm), scavata per realizzare i 

trasporti del vento , collegata con p iccoli tubi  di canna palustre al fondo dei 

canali del somiere, in corrispondenza dei canali corrispondenti alle prime 12 

canne del Principale.  

 

Stato di conservazione e restauro  

A causa di infiltrazioni di acqua dal tetto, e del peso delle canne che ospit a, 

tutta la tavola si è defo rmata e scollegata dal somiere, rendendo mute  tutte 

le canne. I coperchi dei canali si sono trovati scollati e ritirati dai loro incastri.  

 

Una volta pulita la tavola è stata messa in tensione per poterla raddrizzare, 

ma dopo v ari tentativi  durati alcuni mesi, sempre vanificati, abbiamo preso la 

decisione di costruirne una nuova di maggior spessore adatta a sostenere il 

peso delle canne. Abbiamo rifatto anche i tubi di collegamento al somiere in 

gattice.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pedaliera 

Costruita interamente in gattice telaio e pedali, con il poggia piedi in noce. 

Pedali fulcrati in ferro con tiranti in ot tone. Stoffa nelle asole di sco rrimento  

per ammortizzare il fine corsa. Tracce di vernice analoghe  alla cassa sui bordi 

del telaio.  

Pedale per il Timpano in noce  su telaio di gattice, incernierato con pelle e 

tenuto in guida con un grosso chiodo.  
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Stato di conservazione e restauro  

Spoca e tarlata la prima, con fulcri allentati e feltri induriti e disfatti dalle 

tarme.  

Spezzato il pedale  a causa del tarlo, nella seconda.  

 

Dopo lo smontaggio, la pulitura, e la disinfestazione dal tarlo si è provveduto 

a richiudere i fori di sfarfallamento con Araldit, cambiare i fulcri dei pedali e i 

tiranti in ottone, e la stoffa di feltratura.  

Il pedale del Timpano è stato rifatto in nuovo legno di noce  e riproposto su 

un nuovo supporto in gattice.  

Alla fine delle operazioni di restauro le pedaliere sono state tratatte con 

cerad'api alla Permetrina e lucidate.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


